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MESSAGGIO DEL DECANO DI CANTERBURY 

V.R S S. — La campagna per la raccolta delle firme in calce all'Ap
pello dì Merlino si sviluppa OKIÙ giorno di pi» nel Paese dei Soviet: 
operai, ingegneri e tecnici dcll'nfTiiina «Azovst.W» di Zilanov sotto
scrivono con entusiasmo la richiesta di un incontro e di un patto di 

pace tra i Cinque Grandi 

Ogni firma è un passo 
sulla via della pace 

Il posto dall'Italia nullo svhiortuiwnlo mondiate - Wall 
Slvuot ha paura - Appallo ai sacerdoti di oipù lìa/.iono 

Ogni firma per l'Appello| 
di Boriino è un passo avanti I 
nella lotta per la pace. Nes-1 

suna firma è più importante 
di quelle che vengono appo-l 
ste alle schede italiano nor-l 
che l'Italia occupa, nello 
schieramento del mondo, una 
posizione cruciale. 

Gli appelli per la pace han-1 

no già avuto grande effetto:} 
facciamo ch'ossi si moltipli-' 
chino. i 

I particolari problemi so
ciali ed economici dell'Italia 
possono essere risolti solo in 
un mondo di pace. 

UN RACCONTO DI EZIO TADDEI 

Il meraviglioso segreto 
dei bimbi della piazzetta 

portili') 
\l<i loro 

— Tanto stanotte li rimettono. 
— fece l'ucci. 

— E 6C li vedono' 
— Li arrestano. Ne li.inno ar

restati tanti! Anche il pn.lre di 
Giovannino l'hanno 
carcere per questo. 
tengono sempre. 

— Perchè. Pucci"'' 
— Peiche M- no -< <>p|>i,i la 

guerra... \ o n ci tredi"* Non li h.ii 
\ isti i partigiani della pa<c. the 
vanno a far firmare? 

— Sì. 
— Beh. tutti quei fogli li ten

gono nascosti. 
— Dove? 
— Non lo m mica nessuno Ci 

sono tutte le firme lì sopra, ca
pisci! Ora fai conto che li sco
prono. Sai co«a succede, le guar
die vanno, pigliano tutti i fogli, 
gli danno fuoco, e poi scoppia la 
guerra. 

In quel momento per la piaz
zetta ci passò un gendarme e i 
bambini si chetarono subito. 

— Hai visto? — fecero 
— E come guardava. 

poi. 

Il vecchio quel giorno aveva 
raccontato ai bambini la storia 
di quando cadono le foglie, e i 
ragazzini della piazzetta non era
no mai stati così attenti. S'erano 
seduti per terra, attorno alla se
dia: Pucci che stava fisso, Pep-
pinn che '-'era spinto in avanti 
e poi s'era aggiustato fra due 
altri piu piccoli di lui. (ìinnni. 
Ninni. Salvatore, e tutti stavano 
a sentire il vec< Ino < he raccon
tava di una mamma che era am

malata. a letto da tanto tempo, 
e che il figlio la guardava in si
lenzio e lei lo carezzava, e gli 
diceva tante belle cose, dolci, e 
a volte aveva le lagrime negli 
occhi. Lei gli diceva che presto 
sarebbe guarita, ma lo diceva co
si triste che il bambino non ri
spondeva IH-...meno ima parola. 

Poi un giorno il bambino sentì. 
per le acale della casa, donne che 
parlavano della sua mamma, e 
dicevano sottovoce che era molto 
malata, e una fece: « Quando ca
dono le foglie anche lei muore! >. 

Il bimbo non disse nulla, rien
trò in casa. Dalla finestra della 
sua camera si vedeva il grande 
platano \erde del giardino. Lui 
rimase a Guardarlo, come se co
lesse interrogare le foglie, e ve-ì 
deva che si muovevano lievi e gli 
uccellini frusciavano fra mezzo 
To guardò anche la notte quan
do era scuro e tranquillo. E in
tanto «i avvicinava l'autunno, che 
fa cadere le foglie... 

— E di dove veniva l'autunno'-" 
— chiese Pucci. ' 

— Di lontano, correva... 
I bambini rimasero a bocca 

aperta e il vecchio continuò il 
6uo Tacconto: , 

— Allora il figlio affettuoso =i 
procurò nn grosso gomitolo di' 
filo. t> una bella mattina salì sul ' 
platano, e incominciò a legare le' 
foelie al ramo, a una a una. ej 
poi andava in so e scansava quel-i 
le eia Ieeate e cercava le altre.! 
E così con tanto filo e tanto tem- | 
pò. riuscì a legarle tutte e scese! 
e andò incontro al babbo che tor- | 
nava dal lavoro, e abbracciandolo! 
contento gli di*=*»: * Babbo, bab-i 
bo, le foglie quest'anno non c a - | 
dono. Guarda... ». e Jo portò a ' 
vedere quello che aveva fatto. 

— Allora le foglie non cadde
ro? — chiede Peppino. ' 

— No. non caddero. 
— E la mamma non morì? ' 
— No. non morì. I 
I ragazzini della piazzetta ri-' 

Muserò pensierosi e dopo quella 1 
etorta c'era chi diceva: j 

— Io l'avevo già sentita. La 
maestra l'ha letta a scuola. 

— Anch'io, ma non è mica cosi, j 
La mamma muore, ; 

— Quanto eef scemo, si vede' 
che s'era strappato il filo. Il ven-' 
to strappa altro che il filo. I 

— Se lo legavo io._ — fecei 
Pnoci. j 

— Con che cosa h> legavi. \ 
Pucci? 

— Io? Con lo spago del ca i - ; . , , . . T , . •,.. 
zo]m\0 i" grande regista Luch ino Vi-

£ c n j t€ j 0 Java? ' scont i , durante u n interva l lo 
— Non ci pensate. Magari... Inci le r iprese del la sna n u o r a 
Cosi quella notte i bambini de l - [opera , il f i lm « Bel l i s s ima » — 

la piazzetta andarono a dormirei s e n t i a m o p r o f o n d a m e n t e , co-
fol pensiero delle foghe dell'ai- mti n n a cappa di p i o m b o c h e 

Dna dichiarazione 
di Ilìa FJirenbnrg 

Terremo sempre presenti 
le parole di Stalin : « La 
pace sarà preservata e con
solidata se i popoli prende
ranno la causa della sua sal
vaguardia nelle proprie ma
ni e la sosterranno fino in 
fondo ». Assieme a tatti i 
popoli pacifici noi sosterre
mo la causa della pace fino 
in fondo e costringeremo i 
guerrafondai a battere in ri
tirata. Ogni firma in calce 
all'appello per una patto di 
pace è garanzia del trionfo 
della vita. 

Ilia Ehrenburg 

I lunghi viaggi nell'Eu
ropa orientale e nell'Unione 
Sovietica a cui, questa estate, 
hanno largamente partecipa
to sacerdoti e laici di tutte 
le c o n v i n z i o n i , lut imi; nte:«r>o 

in rilievo il fatto che tutti 
ad Oriente pensano di pace, 
parlano di pace, fanno piani 
per la pace. Quei viaggi han
no. altresì, messo in rilievo il 
successo immenso e progres
sivo del socialismo, con i suoi 
frutti di pieno impiego, di 
ribasso dei prezzi e di aumen
to delle paghe e con i suoi 
possenti lavori di costru
zione-

Tutto l'Oriente vuole la 
pace. Vuole la pace perchè ha 

! bisogno di pace. Ogni milio-
i ne di dollari speso per la 
| guerra, è un intralcio per lo 
! Oriente. Ogni milione di dol-
' lari speso per la guerra è un 
{vantaggio per i monopolisti 
j degli Stati Uniti. La pace è, 
evidentemente, il terrore di 

;Wall Street. Il New York 
Times, in data 20 maggio '51, 
ha scritto: « Una pace improv
visa sarà disastrosa per gli 
affari >. Il Wall Street Jour-

— Li faccia,,,,, .,„<he noi- j „ „ , m d a l a 1 0 , H o 1 9 5 1 h a 

1 u<i i stette un momento pen- , , . T 

«lero-Mi poi fe<e- i d i c h i a r a t o : - L a e s p a n s i o n e 
— N<». li -i.,<< , \ „ , f „ t < m - | d e g l i affari si t r a m u t a in f u 

ni.. le htiiK- | ., «, i r ,à l |„ ,„„ ,„ 1 ( , , i m 0 - l n tu t t i <jli S t a t i U n i t i , a 
ma inni lo due a ne»»uiio. , .. i n " 

,, , i c a u s a d e l l e c o n v e r s a z i o n i p e r 
— M I M I , a noi <e le t rovano! , . „ 

vi , r..r„r-,é; i„ ..- Ma t r e g u a in C o r e a - . 
— via tigurati, le mettiamo tilt- ° 

te nella cantina della Mira Nini- — —— 
ziata. I. chi ci va là dentro* i 

— 'li ricordi il gatto-* _\i,n c i ' 
wileva stare nemmeno lui. Ani-1 

mazzalo come miagolava, f e c e ' 
uno zompo!... 

L'indomani mattina Pucci, in
vece d'andare a scuola, aveva ta
gliato ti quaderno in tanti fo- ' 
ghetti uguali, e subito *i trovò' 
con i suoi amici Quelli col grem-
bmlitio nero e la cartella sotto' 
il briKcivi lo guardarono maini- • 
coni< i. Qualcuno gli -i avvicinò' 
per parlargli e P i m i svelto di--e. 

— runi . ti do due fo-rli. l a i i j , 
firmare... A M iml.i .. heni . 
che a te. 

Deve la Corea, devono la 
Italia, la Francia. l'Inghilter
ra essere sacrificate all'espan
sione della finanza america
na? I vostri voti dicono di 
n o . S e altri m i l m m riJ »nt . •>-
Inghilterra, Italia e Francia 
rafforzeranno lo schieramen
to della pace, la guerra non 
vi sarà Chiedetela tutti, e la 
chiedano specialmente ì sa
cerdoti. i cristiani, quella pa
ce di cui tutto il mondo ha 
bisogno. . ; 

HEWLETT JOHNSON 
Decano di Canterbury 

Fate vivere i vostri figli 
Voi, che siete sopravvissuti in morte città, 
Abbiate finalmente di voi stessi pietà! 
O voi sventurati, nuove guerre non fate, 
come se molte non fossero già le passate: 
io vi prego, abbiate di voi stessi pietà! 

Voi uomini, la cazzuola prendete, non il coltello; 
perche ora sareste al riparo d'un tetto, 
se non aveste solo puntato sul coltello; 
perche si sta meglio al riparo d'un tetto: 
io vi prego, la cazzuola prendete, non il coltello! 

Voi bambini, perchè vi sia evitata la guerra, 
pregate i vostri genitori che abbiano saggezza: 
dite forte che non volete vivere tra le rovine, 
che quanto essi patirono, non volete >itire: 
voi pampini, pc-reoe il .</,< evitata L 

Voi madri, voi che avete il potere 
di sopportare una guerra o di non sopportarla, 
io vi prego, fate vivere i vostri bambini, 
che non debbano rimproverare a voi e nascita 

l e morte. 
voi madri, fate vivere t vostri bambini! 

BERTOLT BRECHT 
(Versione di H G.). 

— Bisogna stare attenti quando 
si parla. 

— Pucci 
manifesti'' 

— Per forza. 
facciamo anche noi 

stanotte li mettono i 

EMIL ZATOPEK AI LETTORI DELL'UNITA' 

Ho Tinto per la pace 
dice 11 campione del secolo 

Lo scorso mese, conquistando 
i record mondici'- dei 20 km. e 
dell'ora, ho sorpreso non so
lo oli sporttri del mio Paese e 
quelli stranieri, ma in eerto qual 
modo Uo sorpreso anche me .sfesso. 

So quanto questi successi in-
fliwcuno sin nostri opeun. nelle 
fabbriche e. soprattutto. ">'i(Mfi no-
,\tr<i uiorciiiii. hi (piale, qrcrie ul-
Vatteiizioi.e che nel nostro Paese 
si dtt fili educa.ione tisica, si de
dica allo sport con entusiasmo 
sempre maggiore l'er questa ra
diane mi ero proposto di con
quistare ah uni ìccoid. 

UN niSFlìNO INEDITO DI PICASSO 

an-

C.iorno per giorno, la sera. 
tre le mamme « Inclinavano 
finestre, p !«• strade 

m e ii-
dalle 

imcsire. p ic strade erano «cure. f * -4t-
i bambini infilavano Amedeo. <hei f .'/>'{I 
ora il piu piccolo, m ,,„ 0 I I , . 0 , j /' -fl 
<he dava nella cantina della sora \ ' , J 
Nunziata. Amedeo «untava a n.i-l ' fi 

iniic-Mondere i foglietti fra un 
chio di pietre, poi u - d \ a . e ognu
no tornava a <a*a rei ne. 

Fn giorno i venditori dri eior-1 
nali passarono per le strade gri
dando che sjax,, p t . r ^oppiare la, 
sruerra. Gli nummi e le donne ne, 

(parlarono, e i bambini della piaz
z e t t a si riunirono fra loro p an
darono subito a vedere ^ , f„_ 

islietti <on le firme c'erano ancora. 
je li trovarono lì. fra le pietre, co
ìrne li ave \a aggiustati \medeo 
J — Allora come può p«rrr' .„ 
j — Fanno per vendere i iriorna-
! h — fece Pinci, ma nemmeno 
i lui era tranquillo . 
j Strappò un a l tm quaderno, fe-
(C altri foglietti, e tutti dicevano 

' the bisognava farli firmare pre
lato. e quella sera, quando Ame-i 
; deo si calò nella cantina della' 
I sora Nunziata, i bambini stavano) 
attenti. per<hè ne—una guardia 
-i accorgesse di loro, e nessuno 
«coprisse | | vero segreto che al 

i lontanava la guerra. 

In settembre, quindi, preparai 
il mio allenamento e fissai per il 
(porno 29 la prova a Stara Bo-
leslnr. Ln ni in prepnro:>oiie fu 
intenì>a: ogni « ionio, infatti, io 
corsi più di 30 km con vari tem
pi. Con mi iiitcrL'dllo «I passo 
oyui 2lì0 metri, mi allenai su di
staine veloci di 200-401) metri, e 
ilopo (fiiMidict quii ni decisi d> 
cornie i venti iliilomctri ( o m c | 
proni, dal momento ih" o'isifiii:c| 
cosi Innube non ne avevo mai 
i oper'e 

Mi sentivo in buone co udir io
ni ed uuniiueidi (piindi che nrrei 
tentato di battere i! tecoid; stabi
li/ i tempi intermedi, per com
piere i 20 km. m l.02':W. Il 15 
se t tembre cort i per la prima vol
ta su questa distanza, in una riu
nione di atletica leggera organiz
zata dall'.4rniata Ceeoslorncea. 

Subito dopo la partenza ini 
sembrò di andare troppo piano e 
di essere m audizioni di poter 
accelerare, ma non volendo d'al
tra parte forzare l'andatura, pre
ferii attenermi scrupolosamente 
ai tempi intermedi stabiliti in 
precedenza. Solo durante la se
conda metà della gara accelerili, 
ed ebbi infatti un risultato mi
gliore di un minuto al tempo pre
stabilito. Alla fine della corsa 
non ero neanche molto stanco e 
fui soddisfatto di questo risulta
to. dato che con questo sforzo 
normale arerò baffuto il record 
dell'ora di l'I'* metri e (fucilo dei 
20 km. di un m'unto e 24 secondi 

l.n granile» prova 
Proseguii t'aVenamento coti 

maggior entusiasmo, i orrendo 
quotidianamen'e persino 40 vol-\ 
ir il pi reorso (// 400 metri, coni 
un passo regolare alternato da' 
scatti di velocita: solo quattro] 
giorni prima della (mia l imitali 
iejr.qcrmenfe la preparazione. 

Il 29 settembre a Stara Bo-
lcslav mi sei,tuo in ottime con
dizioni fisiche e constatai con 
soddisfazione ni mio arrivo nella 
ci'ladma (he anche le condi t io»! , 
atinnsferulie erano buone. La pi-f 

I sta si trova infatti in mezzo ad 
' un bosco ed e perciò protetta dai\ 
j r en t i , mentre ti fondo è mante-', 

nulo in ottimo stato dagli nfft.'tij 
del luogo 

Migliaia di persone attend^va-
'• no lungo il percorso già da un'ora 
.prima della gara. Erano ni pre-
! valenza operai ed impiegati del ta 
! fabbrica <• Tos » di Celakovice. 
In onore del mio tentativo essi 
mi avevano preparato una bella 

'< sorpresa, aumeotando le loro uor-
me di lavoro sino al 219.8 per 
cento. Quando rei dissero questo, 

I SUCCESSI 
dell' atleta 

QUEST'ANNO 
* 

15 .-ettembi e (a Ht.iSci) 

20.000 metri in 1.01'16" 
19.5S8 metri in un'or*. 

20 s e t t e m b r e (a S t a r a Bo ' e sUv) 
20.000 metri in S ^ l * ^ 
20.052 metri in «n'ora. 

I precedenti record mondiali erano 
detenuti dal finlandese Viljo Heìno: 

20.000 metri in 1.02*40" (1949) 
19.339 metri in un'ora (1945) 

cosa è chiara: che entusiasti sono 
tutti i cecoslovacchi e una prova 
di ciò sono le decine di telegram
mi e di lettere che ììcevo, e an
che gli aumeuu delle norme rag
giunte in questa occasione dagli 

Anch'io sento la stessa cosa. 
Anch'io un sen'o felice di vivere 
in un Paese in cui non esistono 
poueri, dorè non c'è più sfrutta
mento, dove la gioventù viene 
educata nella serenità a creare 
una vita in cui i valori rimani 
siano elevati per tutti. Anch'io 
sento il dovere di contribuire con 
le mie possibilità «I nostro lavoro 
comune e adempiere a questo do
vere (ou eutiiMosmo 

Lo faceto nell'attività sportiva. 
Eppure anch'essa ha il suo signi
ficato Bisogna rilevare che da, 
noi l'educazione fisica, non serve 
interessi coiiriiercinli. come nei 
Paesi capitalistici, ma — come 
nell'U.RSS. — lo sport educa 

ì la gente ad essere sana e forte, 
;n conquistarsi una vita più felice. 

Essere cosciente di ciò è per 
me la migliore ricompensa ni 
miei successi. Non sono solo: da 
noi crescono centinaia di nuovi, 
bravissimi atleti, i futuri r e -
cordmen. 

Sono convìnto che tutte le per
sona oneste le quali possono con
statare il tenore di vita esistente 
nei Paesi a democrazia popolare , 
ne rirnaiioono mollo entusiaste. 
Per questo io stimo molto coloro 
che nei Paesi capitalistici fanno 

(29 settembre / ^ I ) 
mi resi nuovamente conto della] i ~ 

mia grande fortuna, quella dit Emil Zatopek fotomfeto durante la sa» sbalorditi*» Impresa 

L'IMPORTANZA DEGLI SCAMBI CULTURALI NEL GIUDIZIO DI UN GRANDE ARTISTA 

Visconti condanna la psicosi bellica 

estere tino sportivo in un Paese 
i progressista doue i cittadtnt co- operai di molte fabbriche. Que-
.struiscono in comune iitiu r i fa st'ultima cosa mi rende partico-

migliore ed in comune si ralle- larmentc contento, poiché non vi 
| grano dei successi che essi rag- e miglior prova della vita felice 
giungono. Non potevo deludere i 

« N o i n o m i n i di c i n e m a e 
Ai t eatro —- ci Ha d ich iarato 

bero e ognnnr> cercava d'imma
ginarsi come avrebbe fatto a non 
farle cadere 

In quella piazzetta, la notte, 
spesso c i attaccavano dei mani
festi. Venivano degli operai, uno 
col secchio della colla, un altro 
col pennello e gli altri con gran
di logli di carta e li etendevano 
.«ni mnro. Poi passavano nei vi
coli accanto e sparivano. 

L'indomani mattina, appena 
giorno, ecco che arrivavano le 
guardie e si mettevano tutte a 
raschiare il mnro, mentre ì bam
bini stavano a guardare. 

— Perchè fanno questo? 

pesa sul nostro capo, la psico
si bellica che di giorno in gior
no, di momento in momento, 
si può dire, i gruppi dominanti 
del mondo occidentale cercano 
di insinuare anche nell'orbita 
della cultura e dell'arte. Si 
tratta, in genere, per quanto 
ci riguarda, di tutta una infi
nita serie di divieti, di impo
sizioni. di distorcimento dei 
fatti, che creano un'atmosfera 
di cupa intolleranza' intorno 
agli uomini che desiderano li-

compagni della fabbrica, che per 
onorarmi avevano aumentato il 

1 loro rendimento sul l a ro ro . 
j Immediatamente dopo la par-
' tenza spinsi con un'andatura ve-
j loce e, nonostante che in p r e c ? -

• _ . • . i- ' actìz** avessi CuiCC*uto • tempi in— 
n e r a m e n t e p r o d u r r e in u n eli- tPTrnedi pcr coprire la distanza 
ma s e r e n o . i in 100'28". accelerai il passo. 

Tutta la prima metà della gara 

Visconti mentre dirine le riprese di « Bellissima • 

« E" p e r tu f to ques to (e non 
solo per questo, ma per il be
nessere e la felicità di tutti gli 
nomini semplici) che noi au
spichiamo una distensione nel 
mondo, alla quale è possibile 
giungere, ad esempio, attraver
so nn patto di pace tra le cin
que grandi potenze. 

« In un mondo pacifico, pre
parato a sottolineare con il pro
prio entusiasmo la produzione 
artistica degli nomini - liberi, 
non sarebbe più possibile arri
vare a manifestazioni faziose 
come quest'ultima che ha col
pito il grande artista tedesco 
Bertolt Brecht, valido difenso
re della liberta e della pace -».' 

dei nostri cittadini che questo 
genere di iniziative, con le quali 
essi tendono a servire con mag
giore entusiasmo la nostra Re
pubblica e ad aumentare il ren
dimento del loro lavoro. Essi con
siderano un onore il poter ri
compensar* cosi la loro Patria e 
il regime popolare delle magnifi
che condizioni di vita loro offerir. 

conoscere i rantao<7» di questa 
vita; fra questi vi sono anche tut
ti i giornalisti progressisti, i dif
fusori dell'Unita, i partigiani de l 
la pace italiani. 

Essi hanno il qrande merito di 
far conoscere a tutti che n e : Pae
si progressisti, come l'Unione So
vietica e le democrazie Dopj'a^*. 
c'è la giustizia, la felicità, la n a -
ce . e che vi si costruisce ura vi*a 
nuova, vrgliore per tutti. 

EMIL ZATOPEK 

fa corsi facilmente, senza grande 
sforzo, segnando 29' e 53" nei 
primi 10 000 metri. Ma l'incifa-
mento entusiastico deqli spetta
tori mi spinse a iniziare la secon
da me'à del la corsa con uno s lan
cio maggiore. 

Uno sport nuovo 
Dono 14 chilometri, però, co

minciai a rallentare; sentirò un 
forte dolore ai fianchi e a l lora 
dovetti sprigionare tutte le mie 
energie. Non era tanto facile 
mantenere ti tempo stabilito quin
dici giorni prima, dal momento 
che correvo con una velocità 
maggiore; ciò nonostante ci riu
scii. Corsi infatti i 20 chilometri 
in 59 '5I" e 2/10. e in un'ora per
corsi 20.052 metri. :. 
• E' difficile dire chi / o « f più 
contento per i nuovi record sfa-' 
biliti; se io o gli speifatori. Una 

IL COMPITO DEGÙ INTELLETTUALI 
I Uv-oratori dell' arte e U {verrà, che essi TOf liote 

della cultura — il cai laYoro ona TH« pacifica e la cav
ila «na fnniione edveatira peraiione eoa i popoli degli 

altri Paesi Sono certo eoe 
gli istigatori di u à w w i 
gverra non ràudraano a 
scatenare t a l e •assacro 
•ondiate, poiché incontrino 
l'opposizione di centinaia di 
milioni di persone pactfkb* 
di tatto il mondo. 

Areni Knonraratii 

— debbono lerarsi m dife
sa della pace attrramente, 
con i loro, scrìtti, con le loro 
attiriti pubbliche e princi
palmente con la loro arte. 

Ultimamente ho visitato 
•ari Paesi: l'Italia, l'Islan
da, la Danimarca ed altri e 
ni sono convinto che gli no
mini semplici non vogliono 
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